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CI ..... IX. 

TOR~ATA DEL 9 GEi\NAIO iscs 

Pn•~IDINZA DEL PnE.•HDBNTa MAN~o. 
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Pruid<11u dtl Consiglio - Rtla•ione di ptli•ioni - Sorltgyio dtgli uflì•i- 

Lo oedula ~ ap<'rla alle ore 3. 
Sono presenti i Mioi!tri th·fla Guerra,. dei Lavori 

Pubblici r. degli ~:steri, e più lnrdi intervengono anc·he 
i Ministri d1·1la ~f;1rina e di Agricoltura e Commcn-ìo. 
li Senatore, Segretario, Arnulfo d;\ lettura dcl pro- 

cesso verbale dl•lla precedente: tornata il quale ~ ap­ 
prcvato, 

Dà quindi lettura dcl segu.,nto 

SU~TO D1 PF.TIZIO:'il. 

e N. 3617. Il Consiglio comunale di Co•ellina e Torri 
(To~CDll:J) fa ist~OZ:l pcrrhè Vl'Dga respinto il prcgeuo 
di legsl~ relativo al modo di riscossione dcii~ imposte 
direuc, .. oia 1doltalo quello vlgenle per la Toscana. • 

e 3ijl8. li Coooiglio eomueale di Serre (Principato 
Citeriore) r~ iltanza perchè nella fl!rrovia da costruirsi 
da !!boli a Ccntursi nella Calabria sia stabilita una sia· 
ziene a Panie dcl Sole, e non alla Teuza di Campagna. • 

• 3619. La Giunta llunicipale di Zamhronc (Ealahria i 
Ultra 2.da) protesta contro le disposiaioni d,.J regola­ 
mento risguardante il modo di anticipazione dell'impo 
sta fondiaria del 1865. • 

e 31)20. li Sindaco della ciuà di llorlara •nome anche 
dl'i Sindaci degli allri Comuni del!' anlica provinria di 
l.omellioa, do1oanda il risarcimento delle requisizioni 
aostria.cbe e dei danni 1onert1 in occasione della guerra 
dtl t8~~ .• 

• 3tì21. Terracina Anlonio Maria da lrlonlauro (Cala­ 
bria t;Jtra 2.da) cx caocelliere di giudicalura domanda 

11~ 

rhe ~li venga pronlamenle liquidala la pensione rli ri· 
po•o. • {Pcli•ionc m•nr.ante dell'au~·nlirili della firm•) 

e 3un. La GiunL1 !lunicipale di Catanzaro (Calnliri• 
Ultra ~.rla) la i•lanu perrhè nella le~ge rclaliva ali• 
sopprrssionc ch·lle corpora7.ioni religio11e 1ia ins"rita la 
claueolJ c:on r.ui i rabhrirali d<'lle soppreese corpora· 
rioni aiano drvoluti ni C::imuni per 1;18Sere erogati in usi 
puhhlici. • 

• 36~:!. I.a Camer> di Commercio di Porlo Mnuri1io 
domonda che venga oLolilo il dorio rli •~rii~ sugli olii 
d'oli••· • • 

• 362,. Il Consiglio municipale di C:18ll'I Fiorcnlino 
(To:4cana} C'metlt' un tolo di ad~ionc alla lellera del 
notoio Luigi Torriginni circa il metodo doi pre(t"rirsi 
nPlla risco!Sione d1·lle hnpo~t ... 1 

e 36~5. Il cav. Vaddingh•n. domidliolo 1 Perugia. ri· 
pete I' ietan111. da esso raua con prer.edentc petizione~ 
pcrchè rlal Minislt'ro oia prrscnlalo un prog1·llo di legge 
per BCC'\lrdargli la naturalinazione italiana, corredJD· 
dola dciraul•nticil3 dolla firma manranle nella prima- • 

DI in •cguilo lcllura delk lcllerc dei oignori Sena· 
Lori De Monte, &rra Francesr.o, Marliaoi, Bartolo1u01ei.' 
Di Giovanni, Amari proh·asore, e Serra Domenico, 1 
quali domandano un congedo che loro è dal ScoalO 
accordato. 
Presidente. Fauno oma~gio al Senato: 
Il aignor Lorenzo Tc.ittoli, commiesoirio di letti io 

Bovino, d'oo suo opuscolo per titolo: J1tr.,~ioni circil 
I' uecuaione d<ltiz ltgg• • regolament.> 1ullJ Guardil> 
noabile. 
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Il Presidente d<·I Trilmnole di Commercio di Tru pani 
d'un suo Di1wr10 inat'!J''ralt pro1lU1'.&ialo aU'upel'tura 
del nov<l/o anno giuridico 1863-{H. 
. L3 aignora Luisa Di Francia 'rdo,·a Le Fnrina, di 

!:,Q ••emplari d'un opuscolo srrillo dal defume suo 
inarito intuolato : La 11a:ione è ainica e vera propt·it­ 
loria t:ki btni tulesiaslici. 

11 Consiglio comunale di Pievepelago d'un indiiiuo 
da esso aporto a S. li. il Re intorno allo Scioglimento 
di 9tUI Consiglio comun4lt. · · · 

Il signor Andrra Coslanlini d'una sua Memoria 11,lfa 
l'iforma <kilt leggi silvant nelle provincie t11eridionali. 
d li ai~n~r Commendatore Pietro Martini, Preeidente 
•Ila 81~\iol•ca di Cagliari, del Catal .. 10 ~ libri rari 

e flrt:io1i t1islen&i in qiulla l'11ive1· .. ità. 

Signori Senatoei, 
è P:)rle tri11tl:tsicna del mto uflir.io lannunziare o il 

'arn1nent.1re a Voi lo apegnP.r~i di vite illustri in q-e · 
•to oriorandel consesso, Durante i so!i due Ol"Si dacchè 
~i tocca la aorte di parlarvi da qu .. 10 rispettabile srg­ 
~io, io devo oggi per la lrrio volta rivelgervi parole 

I cordoglio. 

1 V·Ji accorreste già in ra~gu•1rdevol numero attorno 
a feretro di Giuseppe F1 rrigni, oncia rendere alla sua 
1•Irna l'estrema onoranxa, ed unplorare allo spirito suo 
1' tC'quie dei 11iusti. Due chiariesimi amici suoi Iurono 
•l.lora interpreti del comun lutto: e gli aceeuri loro, 
P1eni di eloquenza e di dolore, destarono si prufundo 
Co0lrno1im1-nto nel vostro animo, e lralle~giarono cosi 
ledcla1eote .le parti migliori di una vita taoto operosa 
ed Utile, che ogni ·111ia parola giungerebbe ora impari 
•Ila •oslra auenzionr, e 1ccmerebl1e prl·gio al meritato 
~.~comio. Rimanl!a pertanto t·Hì~iala nel cuor vostro 

11rnrna,.;ine da ('SSi Gasatavi, dl'll' uomo aludioso e va· 
ente in ogni parte di alta leneratura; del M;1gietrato 
che nel più eccelso trihunale diede a t1~ni auo conai­ 
~lio l'i1oportanEa di sicura dollrina; del ciuaJioo che 
•Q tanta altezza di alato serba\'& incorrolle le Jil.icrc sue 
lipirazioni, e prereri\'a rcstiinazione pubblica al po­ 
ltre, salitovi e di:1ct'sone ron pl-1u10 eguale; dcl fa· 
•oodo patrono di cause, cbe poggiò 11 au\Jlime iu quella 
c~•picua Curia napol•lona, nella quale tanti pur sono 
8 1 ottimi, che la prec•llenza à rarill. Ridi1enul~ egli 
~eia lome preclaro rti quella •tossa Corte di cu55a. 
tione, onorato dal Go\·emo (t;iliano dt-11' aggrt·gazionc 
illl nostro ccllt•gio, e della di11tio1ioue di vostro Vie~ 
~l'lidentc, pot~ porgere a me io t:1l aua condizionP. un 
•rgomcoto ili t't1co1nio, noo toccato da q1Jci sorur~i 
tl~tori. 
Si, o Signori , Ft•rl'tgni io tul uhitna qualità meritò 

rndemenl• d'Italia e del S1·nato; spe• ia\rnonte pcrchè 
'tl~~co di for·z.e ,·iLali, e condannalo a compressa rt·spi­ 
d·lJooe, punto oon paventò, per tervire alla patria, i 
~·•:1Si e i pericoli di lontana periodica tras1nigra1ione. 
l CJlcnteroa'> ?;.i lica va t•gli la gran di:1taoza che &t•para­ 
l\o dai ~,colli di Posilipo , e dalle lrescbe aure di 

Nt•rgellinJ; e p1rtccipando sollccilo ai nostri lavori, cadde 
forse villima di fatale roraggio. 

Sia al1neno profiruo.l'esrn•pio auo, se ba\·vi, o so 
sarav,·i alcuno, paf?G mrglio allil inacrizionr del l'uo 
non1e nrll'albo Sen;\torio. che all' .assrgnamcnto f;.illogli 
della sua oe<Ji. rurule. B cool, mrntre durtrà perenne 
in ~•poli la lama della oua saplen•a e del suo palriol­ 
tis1no, duri anche util1nenLt fra noi la rimemLranza dt•I 
suo 11'IJ. (Dtll;Jsimo, ·n,olto btne.) 

Dehho anche renùore conio •I Scnolo dell'accoglien .. 
che S. M. lern alla Drrnta1ione <'8lrol\a a JIOrle per 
rrrarg\i \' omopgio dcl Senato io ocrasione del capo 
d'anno. 

S. li accogliendo ron In con•u•ta beniMnitl. gli on,aggr 
d'!lla Depu1a1iooe ai è degnato ili riapond~rc eh<' coo­ 
litndo armJ·re su 113. cooperazione del Senato, rrcd<'va 
do,·rrgli indicare la cuufidL·nza rhc egli nutriva di VE"• 
d,~re nrll'anno che incon1i11cia, ~vviar&i sen:pre più al 
loro compimento i destini d'Italia, che lunto ~li stanno 
u cuot'1", e ciò in modo a non lasciar prPvedere nuove 
perturb.l;zioni. 

CO\!UNICAZIO:"E DEL GOVERNO 

Presidente del Consiglio. Domando la parola. 
Presidente. Ha la porola. 
Presidente del Consiglio. Ho ronore di annun­ 

ziare nl Senato che S. M. C·•B Oerreto 21 dicembre 
nltirno ocorso ha nominato a llinislro della Marina il 
aignor Diego Angioldli Luugotenente gennai• nel regio 
eeercilo. 
Presidente. Oovtndo passare all'ordino dr\ giorno 

lo dl'bho pregar& il Scnalo a permetter1ni che io in· 
terverta l'ordine della di11cu11eiooe; in quanto che la 
Commissiono incaricata dell'cs:ln1e delle petizioni scade 
appunto qucst'og;;i culla traila nuon cb" si larà degli 
l1ffici. Ciò la che il lavoro gi• prep>ralo n•ll'eeawe d I 
queste petiz.ioni di,·errebbe iorrutluosu ove oou fotaero 
ogJ:::i BlCBSO ri(l'ritP. 

Debbo dunque invitare il S•nato ad adotlore che in 
oggi ai rHeriaca ht serie delle p('li11oni di cui ai dari 
itllUl'll. 

Il Scualo ha gii1 notato che le peti1ioni segnote con 
uo asteriaco 1uancano dcli" autenticil3 della Orma, e 
qut-lle segnale con due asLt•rischi furuoo o debbono 
eBSera comunicate alle Cornmi~iooi od agli Uffici Ctiu­ 
trali dcli~ h•ggi cui si rHeriar,_· no. 

Quindi sceglierò quelle aole da rilerirai, e la prima 
è q,1<·\:a nel .la col n. 35~0. · 

Do lil parola al ~cnatore Giovaoolil, Rt·Jalore. 
s, natorc Glovanola, Relol-Ort. Peti&ione n. 3520. 

La Camera di Commercio di Cosenza cbiedevn il 2~ mano 
uhi100 che Ot'I ouovo orJinameolo della 8·1nca Naiio~ 
oale f?sse 1taLilita una succursale in quella citli. 

Sebbene tale deoiderio, per quanto riguarda Il Sc·­ 
nalo, possa sià ritenersi 1oddisfatto collo' acbewa, di 

11~ 
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Statuto approrato in questo consesso il 24 dello stesso 
mano; poichè nell'articolo 27 Bi impone l'obbligo alla 
Barica di aprire una euccursa!e. al1.11er10 io ciascuna 
provincia nel termine di 1 O anni i te ragioni però espo­ 
ste dalla Camera di Ccseneu potendo ioDuire o. solleei­ 
tare l'apertura di quella succursale, la vostra Comrnis­ 
sione conchiude che la petizione venga trasruesea 111 
Ministero di Agricoltur~, Industria e Comruerc:io. 
Presidente. Chi npprova queste rooclusiooi, raglia 

alzarsi. 
(Approrato,) 
Sonatore Glovanola Rtla/ort, N. 3523. Il Sindaco 

della città di Varese chiede cho il Senato raccomandi 
al Mini&tf'rO il pagamento di un lii lei credito di au­ 
striache L_ 2163 :lS per alloggi somministrati alle truppe 
austriache prima del mano 1848. 

La tostra Commiseioue , considerando come tale di· 
manda abbia già formato oggetto di esame della Coin­ 
misaicne di liquidazione istituita col R. Decreto 7 set­ 
tembre t860, e che i motivi del rifiuto furono comu­ 
nicati al Municipio petente, il quale ove non istimi di 
tenersene pago, può far ralere le proprie ragioui io via 
contenziosa, vi propone che si passi ali' ordiue del 
giorno. 
Presidenti!. Cbi appron queste conclusioni, ai alzi. 
(Approvato.) 
Senatore Glovanola, /òtlalort. N. 3:;32, Nicola Teo­ 

doro d1 Napoli luogotenente colonnello in riposo, del­ 
l'asserla elà di anni 90, allegando peraccueioci politiche, 
e patimenti solferti dal 1193 in poi p••r la causa della 
libenè, chiede un sussidio per terminare meno dC1IJro­ 
aamente la sua lunga eeistenza. 

Per quanto aia riprovevole il costume invalso di van­ 
lare meriti patriouici spesso lmmaginari , al fioe di 
conseguire impirghi e pensioni dallo Stato; non ai po­ 
trebbe negare, che •e le cose esposte dal petente 1000 
vere, e se egli aon è @ià assistito dalla pensione di 
riposo competente al l)UO grado, si meriti qualche ri­ 
guurdo dal Gorerno. 

Perciò la Commissione è d'avviso che la petulone 
aia trasmeesa ali' onorevole Ministro d(>ll' Interno plr 
quelle vt-rificaziooi e quei provvfdin1eoti che potranno 
ravvisanti cooveoienti.. 
Presidente. !l<llo ai voti queete conclusioni. 
Chi le ap~r<·•a, •i alzi. 
(Approvato.) 
SenaLore Glovanola, Relatort, N. 3~33. La Giunta 

Municipale di Durgio chiede che nella coelruziooe della 
Klrada da Palermo a Girgenli aia preferito il tr-..ccialo 
che toccando s_ éarlo per Burgio, volga a Bivono. 

Le ragioni esposte pi>leodo avere qualche iuOurnza 
nella migliore determinazione della linea, si con1·biude 
pel rinvio della pelizione al signor Ministro dei LaTori 
Publilici. 
J>residente. Chi approva il rin•io di quest• peti­ 

zione al Ministro d•I Lavori Pubblici, 1i alii, 
(Approvato.) 

Senatore Glovanola, Relalore. N. 3534. li Conei~lio 
co1nunale di Sassinoro rl'Clitma cootro la rer.entc annes­ 
sione alla protincia di Benevento, e chiecht di venire 
restituito a quella di llol,se, della quale laceva prima 
par le. 

Sernluaodo la dilnanda non iofondJla, la. f.onnnis· 
siono propone cbe la pelizione eia trasmess;~ al signor 
~linielro drll'luteroo. 
Presidente. Chi approva il rindo al Ministro drl· 

l'lntern1.1, voglia alzardi. 
(Approvato.) 
Senatore Giovanola, Rtlawre. N. 3539. li Muni­ 

cipio di Vallermosa chirdl? che sia l'Sl'guita la linea 
•Lrndale da Sanluri a Siliqua, paBBanJo prr Samassi 
e Vallerinoea1 come v<'nne ordinato dalla l<'gge 27 lu· 
glia 1862, o oon si teng' conto della dehbera7.ione d.I 
Cunsiglio pro\linci.1le di Cagliari che vorrt·Ohe aoslituire 
un'ahra linea luogo il liitorale. 

Allìnchè i motivi che nppo~giano l'ista-nza del Muni· 
cipio po!l~a110 venire "aiutati dal signor Minii1lro dt'i 
Lavori Pubblici, la Co1n1nissione conchiude che gli si3 
tr3smessa la pelizione. 
Presidente. Chi appro\·a qu('ste conclusioni, si alzi. 
'.Aprrovato.) 
Senatore Glovanola, Rela1or1. N. 3571. Nicola Ve­ 

lasco di Trapani, di1norante in Napoli, ripete la istanza 
falla colla petizione N. ~~IO, •olla quale gia lrasme8'• 
;i.I .Ministero ddla Gu1•rra, si ebbero, in nota dL·I 13 
loglio' 18·.J.i, diMLa alla Presidenza del Seoato, 1ali spie­ 
gazioni cbc ioducono senza pii.I la yostra Go1nlllili8100C 
a proporvi l'ordine del giorno. 

Presidente. Chi approva, ai alzi. 
(ApproYaLo_) 
Senatore Glovanola, Rtlaf<li•e. N. 3572. li Munici· 

pio di Campagna chiede che gli eia daia facohA di fare 
eB<'guire in concorso drlla Società concessionaria delle 
(errovit meridionali gli opportuni studi ~rchè si possa 
sil·uraml'nle giu1licare d~lla maggiore o minore ron,·e­ 
nienza l'i avYic1naJe la ferrovia alltl della città. 

Essendo l'og~cllo di competenza del Potere esecutiYO, 
la Commissiooe propone l'ordine del gitJrno. 
Presidente. Chi approv• l'ordine dcl giorno su 

questa petiz.ione, ei alzi. 
(Approval,>,) 
Senatore Giovanola, Rrliilore, · N. 3573. La peti· 

zinne oegnata col :S. 3573 ~orl• la daLa dcl ~3 giugno 
1860 e venne già registrala sotto il :;, ~945. 

L'oggetto d<'llil mede11i1na venne esaurito nrlh: ri?c~ 
tuie discussioni che clibcro luogo della legge per raf· 
fraocamenlo delle enfiteusi di mauou1url:i; non resta 
ora che di p•BS•re atrordioc del giorno. . . 

Pre1tdente. Chi approva queste conclusioni, ai alzi. 
(Approvalo.) . 
Senatore Glovanola, Relatoi·o. N. 3516. EpiC.n•0 

Ilizzo di ,\loaleleone si laMna che il proprio rolooo Epi· 
ranio RoBil.ri sia alato iodebitd.rnente sostenuto in car# 
cere 13 gioroi per ordine di quel pro.:uralore del Re- 

117 
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Ritenuto che le leggi (,;ruisr.:ono i mez:zi di ottenere 
riparazione dcll'asserta ingiustizia, si pr··p.Jne r ordine 
dd giorno. 
Presidente. Ch; approva, ai alz;. 
(Appruvato.) 
Senatore Glovanola, Rtlatort. N. 35i9. Il sacerdote 

Domenico Donadio di Yorano-f:alabro contesta la dot­ 
trina e censura la condona del giudice di quel man­ 
damcnto, e chicrle provvedimenti in proposuo, i quali 
essendo lii compotema dl'l Potere esecutivo, 1i propone 
l'ordine d-l giurno. , 
Presidente. Chi approva, voglia 1)ursi. 
(Approvalo.) 
Senatore Glovanola, Rctatore, La pctizicue 3583 è 

segnata oell' elenco coll' asterisco come mancante dt'l- 
1" autenticità della firma. In seguito ulla pubbìicaaione 
doli' elenco il petente rere autcntirare la propria 6rma 
da un onorevole Senntere , quindi la Co1umi~"ione ha 
dovuto scuoporre od l'flame anche questa 1>4•tizio11e. 

Rssa è del C('IOle Luigi Prina, già delegate censolaro 
io Terracina, che ineistc Ot·lla domanda di r.sarcìurend 
contenuta nt·IL1 sua petiaioue giA trusmcssa dal Senato 
il '!2 giugno al signor Ministro dl•gli AITari E~Leri. 

La risposta dvl Miaistrro è contenuto io oolt del 19 
luglio successivo del lt•norc seguente : 

• Già mollo priina che il 1ignor conte Prina rivol · 
gesso a questo onorevole consesso la pt.·tizione rowuni­ 
c.ia roo nota da S. E. il Presi<lcnle del Scoalo del 
R1•gno, in data 8 corrente 111ese N. ·3011..a,·e,·a indi­ 
rizzate varie supplicbe al Yinistero P.strri in cui, cs~o · 
oraJo i servigi da lui prestati alla causa ltaliJna in 
Terracina dal 1819 •I 186:!, ove trovavasi Ddcgato Con· 
solare, chiedi::va \'Ì:tloso CO!npt·uso. 

• Falli appositamente e diligentemente e.ia1oiniJrC i 
titoli dt•I roolc Prina, risultò r.ho i servigi dl•l lulto 
•reriali d:i easo allegati, rraoo indipt·OLlcnti ulTallo 
dalla sua qualil6 e dJI 1uo manrlato di Delrs•to Con- 
1olare. 

e Nulla mt•no il Yin;!-lero drgli Ea1eri io viata delle 
partic-1.)}ari circo11lan1e in cui tt'rBÒ il CODlt• rrion, to · 
lentlo rirompen11.ire ahboodauletn1 ote il rtJedesiruo Jclla 
p<:rdita del 1·10 posto non 1tipe0Jiato soffP.rl;a per l.l 
rausa ltaliona gli "'segnò L. I 00 al mese, quali •gli 
gode giò da qualche lt·rnpo. ••bbca• a lroate di pres- 
101.:h·' identiche circost<1.riie in cui trovaronsi pure vari 
ahri Dt"legati Coosol.i!'i egli non &\'esse ID.Soluto dirillo 
ad aBBegni per parte del Ministero. 1 
Il pell!nl• non lro\Ondoai paqo di qu••lo provvedi- 

111cnlo rivolsP. al ~inislC'rO sL1·aso nuove it1tanze. Da al 
euni docu1neoti pr~entati all.1 Com1nissione pare che il 
:\lioistt>ro Jhhia con.;ro1i10 di prcnderf' nuovamcnlr. io 
renrne la q1.c&lione 1 e•·ml1ra quindi che si possa i.a· 
'iare a! Ministero anrbt" la nuova petizione. 
Presidente. (:bi appro.a qu.,.to invio, voglia le· 

, . .,,rei in pil·di. 
(Approvalo.) 
Senatore Glovanola, R<lator•. Pcli1ione N. 3584. 

Quarantadue proprietari d1·1l'Urnbria oi lagnaao dello 
molesti" procedenti dalla applir11.ione della Jeg~e lore­ 
slale pontifìria dc·J 1805, cbe dirono non fu mai rame 
ora rigorosamente alli•ata, e conchiuJooo ne 1ia acr 
•pesa )' csser>·aoza sino olla puùblicazione della nuova 
legge for.slale, per ridoaare r.o•i 1 quella proviocia la 
qu;ele e la libertà che Ja secol: gode la To•cona, uli­ 
lizzondo • vantaggio dell'erario la spesa che porla seco 
uoa t·ah•rva di ufficiali noo eol.J inulili ma di positivo 
danno alla morale pubblica e al diritto di proprietj,: 

Srmbraodo i C.tti espooli Jegoi delraltenzione e di:lla 
sollecitudine del eignor ltlinislro di Agricollùra, Indu­ 
stria e Commercio, la Cua11nissione ne propone il rinYio 
al mrd··simo. 
Presidente. °Cbi appro•·• il rin•io di qoeela pdi- 

1ione 111 Miaislro di Agricohura e CCJmmt'rcio, voglia 
alzarzi. 

(Appr •valo.) 
Si procede ora olla tratta degli Urnzi bimestrali. 
(Il Prrsidente la lestrazione a eorle dei nomi dei 

~ignori St>natori.) 

Gli Urfi1i 1000 dunque cosi co•opo•ti. 

UFFICIO I. 

Mcrini 
Pavese 
Pi Pollone 
Siotto-Pintor 
Chieei 
Conelli 
Ar .. o 
Cibrario 
Pioelh 
Casl•lli Mir.h. Ang. 
l'astore 
Quarelli 
De l:astillia 
Ben intendi 
Spada 
Arri,abene 
Quaronta 
Lioati 
Mameli 
Tomm111si 
Scialoja 
Ambroarlli 
!daraili 
Ferretti 
(.JU!i 
Csntù 

Dt•!errari Dom. 
Avooia 
Torremu11.a 
Di Breme 
Lavallelle 
Pallavicino Trivulzio 
De Gregorio 
Guordaba81i 
Pi ria 
Gioori Liaci 
Di Fondi • 
Go11.adini 
Laa&illi 
Piuardi 
Saluuo 
llloatanari 
Monteiemolo 
Yeuron 
lllalveui 
Ddtrnri Raffaele 
Nappi 
Villamarina 
Scova1zo 
Torrt·ana 
Vigiiani 

UFFICIO Il. 

L•> Schiavo 
Terro 
ralcorapa 

Core i 
Zanolini 
Lauri 

118 
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Cambray-Digny 
Pare IO 
Vacca 
Balbi Piotera 
Nanari 
Sauli Lodovlce 
Serra Orao 
Arnolfo 
Dalla Vallo 
Torelli 
Cutagoello 
Maueucci 
Piena 
Levcra 
Ceppi 
Araldi 
Amari prof. 
Longo 
Oldo!redi 
l'Iorio 
Pepoli 
Il•••• 
S. Cataldo 

Di ReTel 
Ricci 
Meoabrn 
Dorando Giacomo 
Gamba 
Veoiol 
Dragooelli 
Regi1 
Dochoqu~ 
Ilo ria 
Di Colobiaoo 
Palli eri 
Roocalli Fraoceaco 
Naloli 
llualo 
Saoli Jlraoc•co 
Palla•icino lloul 
Prioelli 
Be•ilacqo1 
D"Adda 
B:.C.relli 
Caoali 
llarliani 
llamiani 
Colla 
lrelli 

FonLaorlli 
Rin 
lligra 

lmbriaoi 
Di S. Giuliano 
Giorgini 
Ghiglioi 
Bartolommei 
Di Lacu11i 
Niulta 
D'Amino 
Di Nocilia 
Mano echi 
Rido IO 
Poggi 
Stroni 
Faoli 
Giordauo 
Roor.alli Vinrenso 
Penai 
Campello 
Colonna Andrea 
Pall .. icini lgoa&io 
Bona 
A.cqua•iva 

UFFICIO UI. 

Do ria 
Camozsi 
llelodia 
Ooelo 
Lella 
Torrigiani 
Varano 
Prudente 
sro ... 
P1ni1t1 
llanaooi Aleaandro . 
Coppola 
Della \lherardt .. ca 
Valerio 
Vercillo 
Cesar6 
lloocaua 
Carradori 
Colonna Gioachino 
Gnaherio 
Demonle 
Poccioni 
Cappone 
S. A. R. Il Principe l!og. 
Grnina 

UFFICIO IV. 

ll .. a Salono 
Di Gionnni 
Cantofanti 

11 !) 

D"Azeglio 
Correale 
Serra Domenico 
Farina 
Pallnlcini Fabio 
Gallina 
Spinola 
Serra Fraoceaco 
Deforeata 
Serra Prauceaco Maria 
Bolmida 
Scio pia 
Giuia 
Stara 
Puolini 
Colla 
llartioengo Leopardo 
Mel•gari 
Taverna 
Capriolo 
De Sono•• 
S. Vitale 
Castelli Edoardo 

Belgioi010 
Auditl'redi 
Alfieri 
Piauooi 
Ricolli 
Sappa 
Imperiali 
Dabormida 
llaosooi Tommuo 
Si1mooda 
Salmour 
Gio,111011 
Bu1ca 
Simooelli 
Bar racco 
llauara 
Galloni 
D'AogeooN 
Sella 
Goooel 
Taoari 
Della Brnca 
llonli 
Booeili · 
Gahagoo 
Porro 

Bo,ino 
Lieeooi 
PandolOua 
Borgheai 
Berelta 
Di Negro 
Scacchi 
Di 8. Elia 
Di Calabiana 
Amari coole 
Genoino 
Del \l1udice 
Catalano Gonaaga 
Carbonieri 
Gagliardi 
Palernò 
De Gori . 
Di Giacomo 
Cataldi 
Lecbi 
Ca veri 
Borromeo 

Ul'FICIO V. 

Della Rocca 
Di Veome 
Pernall 
Gianolli 
11.rtioengo Gio. 
Dea Ambroil 
Balbi S..ntrPga 
llOIC& 
l!eoaoa 
Di S. llarlioo 
Cadoma 
Anlonaccl 
SylOI Labioi 
Sagarrig< 
Lambruacbini 
Slroogoli 
Elena 
Duraudo Gio. 
Cbigi 
SalT1tico 
Noli& 
Cialdiol 
De Guparia 
De Saugel 
Della Verdura 

,. 

Pl'Mldente. Duranle la lralta 1 aorte alcooi Sena­ 
lori ai aooo allonLaoali dall"aula epperciò ml opiace di 

, dover annun1i•re al Senalo cbe l'ordin• del giorno non i può euere conlinuato. 
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I signori Senalori asaeoli 11raono convocali coo spe­ 
ciale io•ilo. 

Ordine del giorno di domani: 
Al locco negli Uffi1i P"' t.oaliloirsi e prc.cedere al· 

feeame dei progeui di ler:ge pmenlali dal Yioialero; 

Alle due aedola pubbiira per la di1co11iooe dei pro. 
geni di logge già all"ordine del giorno d'o@gi e 1occe• 
•i•amcnle di quelli ahri che ai lro•eranoo in pronte. 

La seduta 6 aciul~ (oro 4 t;l). 

' 

' 

' 


